Gruppo di Programmazione: Minori e famiglie – secondo incontro
Nel 2030…alcuni TEMI TRASVERSALI:
· Centralità delle RELAZIONI: senso di comunità, solidarietà e reciprocità delle azioni, al centro le persone, i cittadini, attori (e quindi risorse) per il proprio territorio e la propria comunità. ABC delle relazioni
· LUOGHI come occasioni di incontro per combattere la solitudine: al centro non ci sono i servizi, ma spazi formali (CpF, scuola, servizi, Case di comunità…) e informali del territorio che possano rispondere ai bisogni in maniera integrata e offrire opportunità di confronto e di scambio. Incontro
· Messa a sistema di una COLLABORAZIONE tra servizi: una rete tra servizi ed enti del territorio in dialogo, fluida e circolare, che offra una risposta collettiva ai bisogni della comunità. Circolarità
Nel 2030…elementi d’attenzione:
· Sviluppo a tutti i livelli della comunità delle competenze TRANSCULTURALI. 
· Attenzione alla DIGITALIZZAZIONE dei servizi e al rafforzamento delle competenze digitali.
· Risposte ai bisogni in una cornice TRASVERSALE e MULTIPROFESSIONALE.



Sviluppiamo elementi di concretezza delle visioni che abbiamo condiviso - gruppi di lavoro: 
1. Accompagnamento delle famiglie – “ciclo di vita delle famiglie”: contrasto all’isolamento, conciliazione vita-lavoro, sviluppo di competenze, cura, genitorialità
1a. focus 0-6
1b. focus 6-14
2. Adolescenti/Giovani: occasioni di autonomia, benessere psicologico/sanitario, aggregazione
3. Integrazione sociale - sanitaria - scolastica per il contrasto alle povertà educative
4. Comunità multiculturale e nuove generazioni



	TARGET
	Minori e le loro famiglie

	OBIETTIVI
	Messa a sistema di una connessione tra ss, scuola, sanità.

accompagnare famiglie nell’acquisire processo di accompagnamento

Percorsi relazioni rispettose 

	AZIONI
	Creare e condividere mappa aggiornata dei riferimenti (sanitari, scuola);

utilizzo di strumenti già esistenti (GLO – PEI), rendendoli più capaci a creare connessioni. 

Creazione protocolli operativi tra i diversi enti con modelli segnalazione, scambi per agevolare comunicazioni. 

Passaggi da un grado all’altro come momento di valore in cui creare connessioni. 

Promozione occasioni di confronto tra scuola – famiglia (non a livello individuale ma collettivo)

	LUOGHI
	Scuola come luogo formativo e aggregativo. Luogo di riferimento per bambini/ragazzi e genitori. 

Tavoli di confronto e connessione tra enti per guardare il bambino/ragazzo e sua famiglia in maniera totalizzante (già esistenti – rafforzare tema). 






